
REGIONE AUTONOMA  DELLA SARDEGNA

DELIBERAZIONE N.  69/25  DEL 10.12.2008

—————

Oggetto: Direttiva in materia di “Disciplina regionale degli scarichi”. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente premette che con la deliberazione della Giunta regionale n.

14/16 del  4  aprile  2006,  in attuazione della legge regionale del  19 luglio  2000,  n.  14,  è stato

approvato in via definitiva il Piano di Tutela delle Acque redatto, ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. n.

152/1999 e s.m.i., dal Servizio di Tutela delle Acque dell'Assessorato. 

L’Assessore della Difesa dell’Ambiente riferisce che il  Piano di Tutela delle Acque prevede, tra

l’altro, l’individuazione di un insieme di azioni e misure finalizzate alla tutela integrata e coordinata

degli aspetti qualitativi e quantitativi della risorsa idrica tra cui la disciplina degli scarichi che deve

regolamentare gli scarichi in ambiente ed in pubblica fognatura in funzione del rispetto degli obiettivi

di qualità fissati per i corpi idrici e la cui emanazione è demandata alla Regione dal D.Lgs. 3 aprile

2006, n. 152 e s.m.i. (Parte III). 

L’Assessore  ricorda  che  attualmente  il  quadro  normativo  regionale  in  materia  si  compone  del

Decreto dell’Assessore della Difesa dell’Ambiente n. 34 del 21 gennaio 1997 relativo alla “Disciplina

degli scarichi e delle pubbliche fognature” e la legge regionale n. 14 del 19 luglio 2000, attuativa del

decreto legislativo n. 152 del 1999. Inoltre la Regione ha dato una prima attuazione al D.Lgs. n.

152/2006 con l’art. 50, comma 1, lett. a) della legge regionale n. 9 del 2006 e successive modifiche

che, attribuendo le competenze agli enti locali preposti, ha disposto che spettano alla Regione le

funzioni di disciplina degli scarichi delle acque reflue. 

Il  mutato  quadro normativo di riferimento,  conseguente all’emanazione del D.Lgs.  n.  152/2006,

rende necessario e urgente procedere all’aggiornamento del quadro normativo regionale in quanto

ormai  incompleto  e  non  più  coerente  con  le  disposizioni  normative  nazionali.  Occorre  quindi

disciplinare, tramite specifica direttiva tecnica regionale, la materia degli scarichi di acque reflue al

fine  di  conseguire  gli  obiettivi  fissati  dalle  direttive  comunitarie  e  dalla  normativa  statale  di
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riferimento ed al fine di fornire indirizzi e regole precise alle autorità di vigilanza e controllo oltre che

a tutti i soggetti interessati da attività di produzione di scarichi.

L’Assessorato della Difesa dell’Ambiente, in attuazione del Piano di tutela delle Acque, della parte III

del D.Lgs. n. 152/2006 e della legge regionale n. 9/2006 e sue modifiche, ha predisposto la direttiva

concernente la disciplina degli scarichi con la condivisione e il contributo delle Province, dell’ARPAS

e di Abbanoa S.p.a. in qualità di Gestore del Servizio idrico integrato. 

Pertanto  l’Assessore  propone  alla  Giunta  regionale  per  la  relativa  approvazione,  la  direttiva

concernente la “Disciplina degli scarichi delle acque reflue”, in attuazione del Piano di tutela delle

Acque, della parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e della legge regionale n. 9/2006 e sue modifiche.

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’ Assessore della Difesa

dell’Ambiente, visto il parere di legittimità del Direttore Generale dell’Assessorato 

DELIBERA

− di approvare la direttiva concernente la “Disciplina degli scarichi”,  in attuazione del Piano di

tutela delle Acque, della parte III del D.Lgs. n. 152/2006 e sue modifiche e della legge regionale

n. 9/2006 e sue modifiche, che si allega alla presente deliberazione per farne parte integrante e

sostanziale;

− di  stabilire  che  le  disposizioni  contenute  nella  direttiva  allegata alla  presente  deliberazione

entrano  in  vigore  decorsi  60  giorni  dalla  data  di  pubblicazione  della  stessa  nel  Bollettino

Ufficiale della Regione Sardegna.

Il Direttore Generale Il Presidente

Fulvio Dettori Renato Soru
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